


I contratti di filiera – Avviso MIPAAF 22 04 2022

CONTRATTO DI FILIERA

E’ finalizzato alla realizzazione di un Programma integrato a
carattere interprofessionale ed avente rilevanza nazionale che,
partendo dalla produzione agricola, si sviluppi nei diversi segmenti
della filiera in un ambito territoriale multiregionale, stipulato tra il
Ministero e il Soggetto proponente, cui i Soggetti beneficiari diretti
che hanno sottoscritto un Accordo di filiera hanno conferito
mandato collettivo speciale con rappresentanza.

ACCORDO DI FILIERA

Viene sottoscritto dai diversi soggetti della filiera agroalimentare
e/o agro-energetica, operanti in un ambito territoriale
multiregionale che individua il Soggetto proponente, gli obiettivi, le
azioni, incluso il Programma, i tempi di realizzazione, i risultati e gli
obblighi reciproci dei Soggetti beneficiari.



I contratti di filiera – La filiera e i prodotti agricoli

FILIERA AGROALIMENTARE: l’insieme delle fasi di produzione, di 
trasformazione, di commercializzazione e di distribuzione dei 
prodotti agricoli ed agroalimentari

FILIERA AGROENERGETICA: l’insieme delle fasi di produzione, di 
trasformazione e di commercializzazione di biomasse di origine 
agricola e di prodotti energetici

PRODOTTI AGRICOLI: i prodotti elencati nell’allegato I del 
Trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura elencati nell’allegato I del regolamento (UE) 
n. 1379/2013       



I contratti di filiera – i diversi soggetti coinvolti

Soggetto beneficiario: l’impresa ammessa alle agevolazioni finanziarie per il 
progetto di competenza;

Soggetto beneficiario indiretto: l’impresa che partecipa al programma pur 
non usufruendo in via diretta di agevolazioni;

Soggetti della filiera: le imprese che concorrono direttamente alla 
produzione, raccolta, trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli, agroalimentari e agro-energetici e le imprese che forniscono 
servizi e mezzi di produzione

Soggetto gestore: corrisponde al Ministero di competenza

Soggetto proponente: il soggetto, fra i beneficiari, che assume il ruolo di 
referente per il Ministero e ne assume la rappresentanza in nome e in conto 
di tutti i soggetti per il Programma/progetti presentati al MIPAAF

Soggetto istruttore: Banca autorizzata.



I contratti di filiera – i soggetti proponenti

a) le società cooperative agricole e loro consorzi, i consorzi di 
imprese, le organizzazioni di produttori agricoli e le associazioni di 
organizzazioni di produttori agricoli riconosciute ai sensi della normativa 
vigente, che operano nel settore agricolo e agroalimentare;
b) le organizzazioni interprofessionali, riconosciute ai sensi della 
normativa vigente che operano nel settore agricolo e agroalimentare;
c) gli enti pubblici;
d) le società costituite tra soggetti che esercitano l’attività agricola e 
le imprese commerciali e/o industriali e/o addette alla distribuzione, 
purché almeno il 51% del capitale sociale sia posseduto da 
imprenditori agricoli, società cooperative agricole e loro consorzi o da 
organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa 
vigente;
e) le associazioni temporanee di impresa tra i Soggetti beneficiari, 
già costituite, tramite atto notarile o scrittura privata autenticata, 
all’atto della presentazione della domanda di accesso alle 
agevolazioni;
f) le reti di imprese che hanno già sottoscritto un Contratto di rete al 
momento della presentazione della domanda di accesso alle 
agevolazioni.



I contratti di filiera – i soggetti beneficiari

a) le imprese, anche in forma consortile, le società 
cooperative e loro consorzi, nonché le imprese organizzate 
in reti di imprese, che operano nel settore agricolo e 
agroalimentare;
b) le organizzazioni di produttori agricoli e le 
associazioni di organizzazioni di produttori agricoli
riconosciute;
c) le società costituite tra soggetti che esercitano 
l’attività agricola e le imprese commerciali e/o industriali 
e/o addette alla distribuzione, purché almeno il 51% del 
capitale sociale sia posseduto da imprenditori agricoli, 
cooperative agricole e loro consorzi o da organizzazioni di 
produttori. Il capitale delle predette società può essere 
posseduto, in misura non superiore al 10%, anche da grandi 
imprese, agricole o commerciali;
d) gli organismi di ricerca e di diffusione della 
conoscenza, come definiti dal Regolamento (UE) n. 
702/2014.



AMBITO TERRITORIALE MULTIREGIONALE 

Interventi su due o più regioni o province autonome, i cui
costi riconducibili alla singola regione non può superare
l’85% del totale costi del contratto di filiera.

ACCORDO DI FILIERA

Sottoscritto digitalmente dai soggetti beneficiari, è
prodotto dal soggetto proponente e allegato alla
domanda di accesso del contratto di filiera.

REQUISITI SOGGETTI DEI SOGGETTI BENEFICIARI

REQUISITI DEL PROGRAMMA



I contratti di filiera – interventi e spese ammissibili

ll bando finanzia le seguenti tipologie di investimenti:
1. investimenti in attività materiali e immateriali nelle aziende 
agricole connessi alla produzione agricola primaria;
2. investimenti per la trasformazione di prodotti agricoli e per la 
commercializzazione di prodotti agricoli; 
3. investimenti concernenti la trasformazione di prodotti 
agricoli in prodotti agroalimentari;
4. partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di 
qualità e misure promozionali a favore dei prodotti agricoli; 
5. organizzazione e partecipazione a concorsi, fiere o mostre;
6. progetti di ricerca e sviluppo nel settore agricolo;
7. partecipazione alle fiere e per gli investimenti volti a 
promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 
effettuati da imprese di trasformazione.



I contratti di filiera – minimali/massimali di programma e 
di progetto

Trattasi di contributi in conto capitale e  finanziamento 
agevolato.

Sono ammessi alle agevolazioni i contratti di filiera di 
importo complessivo investimenti compreso tra 4 e 50 
milioni di euro.

L’importo del progetto per singolo beneficiario è fissato 
tra un minimo 400,000 euro (ridotto per le PMI e per gli 
interventi inseriti in tab. 1A All. A ad euro 100,000).

Il massimale del singolo progetto è determinato in base 
alla tipologia di intervento richiesto.



I contratti di filiera – Tab 1A  Produzione agricola 
primaria – Interventi ammissibili

1. Costruzione, acquisizione o miglioramento di beni 
immobili.
2. Acquisto di macchinari e attrezzature, fino ad un 
massimo del loro valore di mercato.
3. Acquisizione o sviluppo di programmi informatici, e 
acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi 
commerciali.
4. Costi generali, collegati alle spese di cui ai punti 1) e 
2), come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, 
onorari per consulenze sulla sostenibilità ambientale ed 
economica, compresi gli studi di fattibilità.
5. Acquisto di animali da riproduzione.

PMI 50% (45%) - GI 40%  (35%) per interventi da 100 mila a 5 milioni di 
euro/oltre 



I contratti di filiera – Tab 2A  Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli– Interventi 

ammissibili

1. Costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili
2. Acquisto di macchinari e attrezzature, al massimo fino al loro 

valore di mercato
3. Costi generali collegati alle spese di cui ai punti 1) e 2), come 

onorari di architetti, ingegneri e consulenti, onorari per 
consulenze sulla sostenibilità ambientale ed economica, 
compresi studi di fattibilità; gli studi di fattibilità rimangono 
spese ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, 
non è sostenuta alcuna delle spese di cui ai punti 1) e 2).

4. Acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione 
di brevetti, licenze, diritti d'autore e marchi commerciali.

PMI 50% (45%) - GI 40%  per interventi da 400 mila a 5 
milioni di euro/oltre 



I contratti di filiera – Tab 3A Aiuti per la partecipazione dei 
produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità e per le 

misure promozionali a favore dei prodotti agricoli

A) AIUTI PER LA PARTECIPAZIONE DEI PRODUTTORI DI PRODOTTI AGRICOLI AI REGIMI DI QUALITÀ
a) Costi per le ricerche di mercato, l’ideazione e la progettazione del prodotto, nonché la preparazione

delle domande di riconoscimento dei regimi di qualità

B) AIUTI PER LE MISURE PROMOZIONALI A FAVORE DEI PRODOTTI AGRICOLI
a) Organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere o mostre, a condizione che gli aiuti siano accessibili a

tutti i soggetti ammissibili della zona interessata sulla base di criteri oggettivamente definiti: spese di

iscrizione; spese di viaggio e costi per il trasporto degli animali; spese per pubblicazioni e siti web che

annunciano l’evento; affitto dei locali e degli stand e i costi del loro montaggio e smontaggio;

b) Costi delle pubblicazioni su mezzi cartacei ed elettronici, siti web e annunci pubblicitari nei mezzi di

comunicazione elettronici, radiofonici o televisivi, destinati a presentare informazioni fattuali sui

produttori di una data regione o di un dato prodotto, purché tali informazioni siano neutre e tutti i

produttori interessati abbiano le stesse possibilità di figurare nella pubblicazione;

c) Costi relativi alla divulgazione di conoscenze scientifiche e dati fattuali su: i) regimi di qualità aperti a

prodotti agricoli di altri Stati membri e di paesi terzi; ii) prodotti agricoli generici e i loro benefici

nutrizionali, nonché sugli utilizzi proposti per essi;

d) Costi delle campagne promozionali destinate ai consumatori e organizzate nei mezzi di comunicazione o

presso i punti di vendita al dettaglio, nonché di tutto il materiale promozionale distribuito direttamente

ai consumatori.

FINANZIAMENTI DA 400 MILA E 5 MILIONI € (PMI 100-90% - GI 80-70%)



I contratti di filiera – Tab 4A  Aiuti alla ricerca e allo sviluppo 
nel settore agricolo

a) Spese di personale relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui
sono impiegati nel progetto;

b) Costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono
utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro

ciclo di vita per il progetto, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento

corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente

accettati;

c) Costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il
progetto. Per quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di

ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili

generalmente accettati. Per quanto riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a

condizioni commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute;

d) Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da
fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e i

servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto;

e) Spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle
forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto.



I contratti di filiera – Tab 5A  Aiuti in esenzione

ART. 17 Aiuti alle PMI per investimenti concernenti la trasformazione di

prodotti agricoli in prodotti non agricoli nel limite della soglia di

notifica dell’aiuto pari a 7,5 milioni di euro per impresa e per

progetto di investimento

ART. 19 Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere nel limite della

soglia di notifica dell’aiuto pari a 2 milioni di euro per impresa e

per anno

ART. 41 Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produzione di

energia da fonti rinnovabili. Gli aiuti agli investimenti per la

produzione di biocarburanti sono ammessi esclusivamente per

la produzione di biocarburanti sostenibili diversi da quelli

prodotti da colture alimentari. Non sono ammissibili i costi non

direttamente connessi al conseguimento di un livello più elevato

di tutela dell'ambiente



I contratti di filiera – Agevolazioni e controlli bancari

Il finanziamento agevolato viene 
associato ad un finanziamento 
bancario, per  imprese 
finanziariamente sane e in possesso di 
adeguato merito di credito. 
La quota di finanziamento bancario è 
fissata in misura non inferiore al 50%;
Ai fini della concessione del 
Finanziamento è necessario che la 
Banca finanziatrice abbia svolto, con 
esito positivo, la valutazione del 
merito di credito del Soggetto 
beneficiario, per sé e per conto di 
CDP.
Il Finanziamento agevolato è 
concesso a un tasso di interesse dello 
0,50%.
La durata del Finanziamento ha un 
valore minimo di 4 anni e massimo di 
15 anni, comprensivo di un periodo di 

preammortamento commisurato alla 
durata in anni interi del Progetto e, 
comunque, non superiore a 4 anni 
decorrenti dalla data di stipula del 
contratto di Finanziamento.
Le Regioni e le Province autonome 
possono disporre il cofinanziamento 
di specifiche iniziative dei Contratti di 
filiera nella forma di Contributo in 
conto capitale. 



I contratti di filiera  
e il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna

Quando scadono i termini della presentazione del
contratto di filiera?

I contratti di filiera possono essere presentati dai soggetti
proponenti a partire dal 25 luglio (data di apertura della
piattaforma telematica, a cura del MIPAAF), e nei
successivi novanta giorni (fino al 24/10/2022).

La data di chiusura dello sportello verrà comunicata con
successivo avviso dal competente ministero.



I contratti di filiera  
e il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna

3 3

2 2

5 3

1 13

3 34

43 6

4 15

9 4

11 13

7 8

2 7

9 1

0 6

8 5

15 7

1 23

4 3

0 2

9 1

10 5

8

SOCI PRIVATI CON SEDE AZIENDALE NEI COMUNI                     

ADERENTI AL DISTRETTO RURALE

BUDONI

BERCHIDDA

BONO

BORTIGIADAS

AGGIUS

AGLIENTU

ALA' DEI  SARDI

ANELA

ARDARA

ARZACHENA

BADESI

BENETUTTI

BUDDUSO'

LUOGOSANTO

LURAS

BULTEI

CALANGIANUS

GOLFO ARANCI

ITTIREDDU

LA MADDALENA

LOIRI  PORTO SAN PAOLO

NUGHEDU SAN NICOLO'

NULE

MORES

MONTI

OZIERI

OLBIA

VALLEDORIA

VIDDALBA

TOTALE 315

OSCHIRI

TRINITA' D'AGULTU 

TULA

SANTA TERESA GALLURA

S.ANTONIO DI  GALLURA

TELTI

TEMPIO PAUSANIA

PADRU

PALAU

PATTADA

SAN TEODORO

SANTA MARIA COGHINAS



I contratti di filiera  
e il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna

SOCI PRIVATI CON SEDE AZIENDALE NON INDICATA O IN COMUNI NON 
ADERENTI AL DISTRETTO RURALE

SEDE NON INDICATA 8 PERFUGAS 1

BERGAMO 1 ROMA 1

BITTI 2 SASSARI 7

BURGOS 1 NAPOLI 1

CAGLIARI 1 SESTO SAN GIOVANNI 1

ESPORLATU 1 ******

TOTALE 25

SITUAZIONE ASSOCIATIVA PRIVATI

SOCI CHE HANNO PRESENTATO REGOLARE DOMANDA DI ADESIONE 296

SOCI CHE DEVONO REGOLARIZZARE LA DOMANDA DI ADESIONE 44

TOTALE SOCI PRIVATI AL 13/07/2022 340



I contratti di filiera  
e il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna



I contratti di filiera  
e il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna – opportunità

Il Distretto, in questa fase non può svolgere il ruolo di soggetto
proponente, ma può garantire la fase di coordinamento e
accompagnamento per la partecipazione al bando, in base ai
dati e alle istanze raccolte, le opzioni perseguibili sono le
seguenti:

- Supporto alla presentazione del contratto di filiera
maggiormente rappresentativo (aziende di allevamento), in
attesa dei prossimi ed imminenti bandi di tipo trasversale
(distretti del cibo) per le altre attività, affiancamento per gli
operatori agricoli e del settore agroalimentare che
intendono partecipare ad altri contratti di filiera;

- Supporto alla presentazione del contratto multi-filiera, in
relazione alle istanze già acquisite e/o in corso di
acquisizione.



I contratti di filiera  
e il Distretto delle Ruralità del Nord Sardegna

Quali sono le prospettive per il Distretto e i suoi 
soci?

Quale ruolo assume il distretto per il contratto di 
filiera?

Calendario incontri animazione territoriale:

Incontro illustrativo e di avvio

09 agosto 2022 Tempio Pausania

Successivi incontri nei giorni 26/29 e 30 agosto 2022 

agli orari e nei luoghi da calendarizzare.



I contratti di filiera  - chi fa che cosa?

Domanda di accesso – Allegato 1

Programma di contratto – Allegato 2

Soggetto proponente

Soggetto/Ufficio di 

Coordinamento

Scheda di progetto – Allegato 3

Soggetti beneficiari     Soggetti beneficiari Soggetti beneficiari



DISTRETTO DELLE RURALITA’ DEL NORD SARDEGNA

Via G.A. Cannas N. 1 – 07029 TEMPIO PAUSANIA (SS) - Cod. Fisc. 91063870900

pec: drnsardegna@pec.it    mail: drnsardegna@gmail.com 

I CONTRATTI DI FILIERA
Nuove opportunità per le imprese

TEMPIO PAUSANIA  09 AGOSTO 2022 


